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CAPITOLO 1 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il presente intervento è stato sviluppato sulla base delle normative vigenti, le principali sono di seguito elencate:

□ Regolamentazione dell’attività formativa – Regione Lombardia

- Legge Regione Lombardia del 06/08/2007 n°19, art. 7, comma 6 “Piano Regionale dei Servizi attività formative”

- Allegato “A “ L.R. regione Lombardia, 19/07 “Procedure per lo svolgimento di attività formative”

- Decreto Dirigente  unità organizzativa n° 9837 del 12/09/2008 “Procedure per lo svolgimento di attività formativa da parte dei soggetti accreditati al sistema istruzione e formazione professionale in Regione Lombardia”

- D.G.R. N° 8/6563 del 13/02/2008 “Offerta formativa istruzione e formazione professionale”

- D.G.R. N° 8/6564 del 13/02/2008 ”Repertorio offerta formativa nella Regione Lombardia”

- D.C.R. N° VIII/518  del 19/02/2008 “Indirizzi pluriennali e criteri per la programmazione  dei servizi educativi di istruzione e  formazione”

□ Regolamentazione Mercato Lavoro 

- Legge Regione Lombardia 28/09/2006, n°22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”

- Legge 03/12/2004, n°291 “Politiche del lavoro e sociali”

- Decreto Legislativo 21/04/2000, n°181 “Disposizioni per agevolare l’incontro domanda/offerta di lavoro”

- Decreto Legislativo 19/12/2002, n° 297 “Disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 181/2000”

- D.M. 142/98 regolamento attuattivo  Legge 196/1997

- Legge 14/02/2003, n°30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”

□ Accreditamento operatori pubblici e privati

- D.G.R. del 18/04/2007 n° 4562 “Accreditamento operatori”

- Allegato “A” D.G.R. del 18/04/2007 n° 4562 “Procedure Accreditamento operatori”

- Allegato “A” D.G.R. 4561 del 18/04/2007 “Procedure per l’autorizzazione all’attività di intermediazione per le agenzie di lavoro”

□ Regolamentazione diritto al lavoro dei disabili
- Legge 12/03/1999, n°68 “Norme diritto al lavoro dei disabili”

□ Regolamentazione Documento unico regolarità contributiva

- D.M. 24/10/2007

□ Regolamentazione Aiuti di stato, materie fiscali

- Regolamento C.E. 68/01, art. 87 e art. 88 “Trattato C.E. in materia di aiuti di stato, in favore dell’occupazione”

- Regolamento C.E 1998/2006 “Trattato de minimis”

- D.P.R. 29/09/1973, N° 600, art. 28  “Ritenute IRPEF/IRPEG“

□ Disposizioni amministrative

- Testo Unico D.P.R. 28/12/2000, n°445 “Testo Unico disposizioni legislative e regolamentari, in materia di documentazione amministrativa”

- Decreto Legislativo 30/06/2003, n°196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

- D.P.R. 03/06/1998 N°252, art. 10 “Regolamento per la semplificazione delle procedure per il rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”

- D.P.C.M. 3-6-2009  “Modalità di applicazione della Comunicazione della Commissione europea - Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica”
- L. 7-8-1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”

- L. 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”

- D.P.R. 26-10-1972 n. 642 “Disciplina dell'imposta di bollo”

- D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm. “Codice dell’amministrazione digitale”

CAPITOLO 2 – AREA WEB 

2.1 IL SISTEMA INTEGRATO SINTESI

Il Portale Sintesi http://sintesi.provincia.brescia.it è il sistema integrato utilizzato dalla Provincia di Brescia per la gestione dei servizi per l’impiego. 

Per poter accedere al sistema, l’ente accerditato per i servizi al lavoro deve autenticarsi con apposite credenziali, username e password, sia per l’utilizzo dell’applicativo GBC (gestore bandi e corsi) che per il GSS (gestore servizi). Gli utenti che non siano in possesso delle suddette credenziali devono richiederle eseguendo la registrazione al portale SINTESI, consultando il sito http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/registrazione/menuregistrazione.aspx , scaricando il rispettivo Manuale di registrazione (Download Manuale di registrazione).
L'applicativo GBC,  permette all'utente di gestire la presentazione, l’apertura, la chiusura e la rendicontazione economica dei progetti banditi dalla Provincia.
L'applicativo GSS, permette all’utente, di 

     ●     accedere alle informazioni anagrafico-professionali del destinatario:

· visionare la scheda anagrafica del destinatario;

· registrare nella scheda del destinatario il Patto di servizio/Piano di intervento Personalizzato

· prenotare  dote e l’erogare i servizi;

· gestire il Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato e le azioni previste.
2.2  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA (applicativo GBC)

L’Operatore accreditato può aderire al progetto collegandosi a Sintesi selezionando l’applicativo GBC, sezione gestione bandi.

L’invio della domanda avviene esclusivamente dall’area GBC, Dossier Progetti, link Presentazione Progetti, selezionando il bando BS 0115  “40 donne disoccupate”.

L’intera procedura è descritta nel Manuale operativo GBC (Manuale GBC - Sezione Manuali) e  prevede la compilazione da parte dell' Utente  di maschere e campi dati che rappresentano nell’insieme l’atto di adesione all’avviso, visualizzabile in formato integrale dall’anteprima di stampa del progetto. 

Dall’anteprima di stampa, il progetto (prima dell’invio definitivo della domanda online) deve essere salvato sul proprio desktop in formato PDF, sottoscritto con firma digitale/elettronica e allegato alla sezione “ALLEGATI”. Contestualmente ad altri eventuali documenti richiesti, sempre firmati digitalmente/elettronicamente. La stessa procedura deve essere utilizzata per altri eventuali documenti richiesti.  

N.B.: Si precisa che l’invio della domanda deve essere effettuato una sola volta indipendentemente dal numero di soggetti che verranno presi in carico. 

Compilazione della domanda:

Sezione “Azioni” dovranno essere riportate tutte le “azioni” previste dall’avviso a prescindere da quelle che in concreto verranno realizzate. 

Una volta inviata la domanda, il progetto avrà lo stato “presentato”.

La Segreteria tecnica, verificate la sussistenza dei requisiti di partecipazione, la completezza e la regolarità dell’atto di adesione, modificherà lo stato del progetto da “presentato” in “protocollato”, “finanziato” e successivamente in “in avvio”. 

Si precisa che la domanda in fase di compilazione sul GBC non rappresenta in alcun modo la costruzione del  “Patto di Servizio/Piano di intervento personalizzato”. Il suo invio non costituisce una prenotazione delle doti disponibili; quest'ultimo passaggio deve essere fatto compilando il documento “prenotazione della dote ed erogazione dei servizi” sull''interfaccia applicativa GSS, come di seguito.

2.2bis AVVIO DEL PROGETTO (GBC) 

I progetti con stato “in avvio”, sono posti nello stato di “avviato” dall’utente (Operatore accreditato)  che ha il compito di avviare subito tutte le singole azioni del progetto secondo le modalità descritte nel Manuale operativo GBC (Manuale GBC - Sezione Manuali)  
2.3 PERCORSO PREVISTO PER L’APPLICATIVO GSS (GESTORE DEI SERVIZI) 
2.3.1 Presa in carico della persona (“destinatario”)
Dopo aver avviato tutte le azioni, l’Operatore accreditato dovrà accedere alla scheda anagrafico-professionale del destinatario (dall’applicativo GSS), per verificare il possesso dei requisiti richiesti, e procedere alla registrazione del “Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato” ed alla prenotazione delle doti. L'accesso alla scheda anagrafico-professionale del destinatario avviene mediante l’utilizzo della CRS del destinatario secondo le modalità descritte nel Manuale GSS -  Sezione manuali  del portale SINTESI .

ATTENZIONE

Durante la creazione del “Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato” l’ente accreditato per i servizi al lavoro può specificare nel campo “Servizio erogatore” l’eventuale Operatore incaricato dell’attività di formazione (se l’Operatore accreditato non è presente, occorre inserirlo in archivio con la gestione Ric.\Ins. Ente del GSS).

Le informazioni della scheda anagrafico-professionale che l’ente può aggiornare riguardano esclusivamente:

                  ● i dati anagrafici e i recapiti;

                  ● i titoli di studio;

                  ● la formazione;

                  ●  il possesso patenti;

                  ●  le disponibilità e mansioni: si possono solo aggiungere nuove mansioni;

                  ●  altro

2.3.2 Sottoscrizione del documento “Patto di servizio / Piano di intervento personalizzato” 

Il documento “Patto di servizio/Piano di intervento Personalizzato” deve essere sottoscritto mediante firma digitale o firma elettronica, dal Rappresentante legale dell’operatore accreditato  o da un suo delegato e controfirmato, con le stesse modalità, dal destinatario. Nel caso in cui il destinatario non sia in possesso di firma digitale/elettronica, potrà sottoscrivere il PATTO/PIP con firma autografa, allegando copia del suo documento d’identità, e il PATTO/PIP sarà controfirmato digitalemnte/elettronicamente dall’ente accreditato per i servizi al lavoro. In tal caso occorrerà produrre una copia digitale di entrambi i documenti in formato pdf, scannerizzati e allegati nella apposita sezione GSS (si veda paragrafo 2.3.5).

2.3.3 Comunicazione delle variazioni del patto di servizio / piano di intervento personalizzato 

Qualsiasi variazione che comporti modifiche nei contenuti del Patto di servizio e del piano di intervento personalizzato, dovrà essere concordata con il destinatario. Le modifiche dovranno essere sottoscritte  con le stesse modalità previste al par. 2.3.2 ed essere quindi caricate sul sistema informativo. 

Non sono in ogni caso ammesse modifiche relative all’Operatore accreditato e attuatore del progetto con il quale è sottoscritto il patto di Servizio e il Piano di intervento Personalizzato.

2.3.4 Prenotazione della dote e erogazione dei servizi prenotati

L’Operatore accreditato dovrà procedere alla prenotazione della dote (prenotazione delle risorse finanziarie)  e alla successiva erogazione delle azioni previste nel Pip (Manuale GSS -  Sezione manuali  del portale SINTESI)

Per prenotare la dote, l’operatore deve utilizzare l’applicativo Gestore dei Servizi (GSS), entyrare nella scheda personale della destinataria ed entrare nella tab.  “Prenotazione delle Doti / Erogazione Servizi” e selezionare le voci inserite nel Piano di intervento personalizzato. L’Operatore accreditato ed il Destinatario dovranno concordare i servizi da realizzare, in funzione dei fabbisogni e degli obiettivi stabiliti in fase di definizione del percorso personalizzato.
Si precisa che la compilazione della sezione “Prenotazione della Dote e erogazione Servizi” è vincolante per la prenotazione delle doti; al fine di rendere il documento “non invalidabile” l’operatore accreditato deve protocollarlo.

Per ogni singolo servizio previsto, l’Operatore accreditato dovrà seguire una procedura informatica che prevede una presa in carico e una rendicontazione/chiusura del servizio, seguendo le indicazioni del Manuale GSS -  Sezione manuali  del portale SINTESI
ATTENZIONE

In fase di rendicontazione/chiusura di un servizio, l’Operatore accreditato deve compilare una scheda specifica con informazioni riguardanti il servizio erogato.

In particolare il destinatario deve specificare:

· Data di fine servizio

· Stato della chiusura

· Scheda professionale aggiornata SI/NO 

· Conferma persona al corso edizione SI/NO ed eventuale motivo di non conferma

· Costo Effettivo  (solo per le azioni di  formazione): determina la parte di risorse finanziarie di cui si chiede il rimborso. 

· Tipo progetto =  “40  donne disoccupate”
· Data di fine edizione

N.B. Erogate  tutte le azioni previste, la fase di prenotazione della dote ed erogazione dei servizi va chiusa. La chiusura di ogni singolo servizio consente all’Operatore accreditato di produrre la documentazione richiesta per la liquidazione degli importi previsti all’interno del programma, da allegare online firmata con firma digitale/elettronica (si veda paragrafo 2.3.5).
2.3.5 Indicazioni tecniche per allegare i documenti
Per allegare i docuemtni richiesti dal relativo avviso, l’ente accreditato per is ervizi al lavoro deve utilizzare l’applicativo GSS, entrare nella sezione scheda anagrafica della destinataria, selezionare la scheda “prenotazione dote e erogaz.servizi”, utilizzando l’apposita graffetta presente alla fine della riga

(cliccare sull’immagine rappresentante il documento con il simbolo “+” che compare nella parte alta-destra della pagina).

2.4 RENDICONTAZIONE ECONOMICA 

Una volta chiuse in GSS tutte le azioni relative al singolo destinatario del programma,  l’Operatore accreditato deve procedere alla rendicontazione economica delle suddette azioni, nell’area GBC, Gestione Progetti, Rendicontazione Economica, inserendo i giustificativi di spesa/fatture.

Per la rendicontazione si rinvia al Manuale per Operatori applicativo Gestore Bandi e Corsi (GBC). 

2.5 TERMINE DELLE ATTIVITA’

A termine delle attività è necessario che l’utente proceda al cambio dello stato del progetto da “avviato” a “chiuso”. Per le operazioni di chiusura del progetto si veda il manuale operativo GBC. Si precisa che occorre procedere alla chiusura del progetto solo dopo la conclusione di tutti gli interventi previsti nel piano di intervento personalizzato di ogni singolo destinatario.

2.6 MANUALI OPERATIVI
Sul portale Sintesi alla sezione “Manuali/Demo” sono consultabili e scaricabili il manuale per la richiesta di credenziali, il manuale per l’applicativo GBC e il manuale per l’applicativo GSS.

2.7 CONTATTI DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL PROGETTO

Indirizzo Mail: progettieconomia@provincia.brescia.it 
Telefono 030/3749342; 3749308;3749722
Dal lunedì al Venerdì dalle ore 9:00 – 12:00

Numero fax 030-3749203  

CAPITOLO 3 – CONTESTO DI RIFERIMENTO 

3.1 PREMESSA

In continuità con i precedenti interventi di politiche attive del lavoro  e in linea con quanto previsto dal “Protocollo di Intenti tra Regione Lombardia e Provincia di Brescia, per  interventi di politiche di formazione e lavoro”, sottoscritto in data 12 maggio 2011, nonché dall’”Atto Negoziale Regione Lombardia  Provincia di Brescia, in attuazione dell’art. 6 c.2 L.R. 19/07, dell’art. 4 c.1  L.r. 22/06 e della D.G.R. 1891 del 22/06/2011”, sottoscritto in data 18/10/2011, la Provincia di Brescia intende attivare azioni di sistema, per “andare oltre la crisi” economico-sociale, che ha colpito l’economia bresciana, con conseguenti ripercussioni a livello produttivo ed occupazionale.

Da un’analisi condotta dalla Provincia di Brescia, i cui risultati sono stati presentati nel documento di “Programmazione Integrata Istruzione, Formazine e Lavoro 2011-2013”,  emerge che  i giovani, le donne e gli over 55 sono le fasce più deboli del mercato del lavoro, a causa della loro età anagrafica o del ruolo, che ricoprono all’interno del nucleo familiare, e che sono prive di particolari tutele normative. 

Da qui, nasce la necessità di implementare la rete dei servizi provinciali al lavoro e alla formazione. Il presente intervento, nello specifico, è rivolto a 40 donne disoccupate, iscritte al Centro per L’impiego territorialmente competente, che necessitano di servizi e incentivi mirati, per il loro reinserimento occupazionale. Partendo dalle esigenze professionali del territorio e dalla stesura di un percorso individuale personalizzato, il progetto si pone il duplice obbiettivo di valorizzare il capitale umano e professionale del territorio e di rilanciare e migliorare la competitività del sistema economico bresciano.

In linea con le indicazioni tecnico-operative della Regione Lombardia, LR n. 22/06,  le misure di politica attiva del lavoro, che si intendono attuare con il presente programma, affermano la centralità della persona e delle sue conoscenze, attraverso percorsi di sostegno, volti a favorirne l’inclusione socio-lavorativa.

3.2  LA LEGGE REGIONALE 22/06
La Regione Lombardia ha approvato e pubblicato il 28 settembre 2006 la nuova Legge Regionale n.22 sul mercato del lavoro al fine di dare attuazione agli obiettivi strategici definiti dalla Strategia Europea per l’Occupazione e dalla strategia di Lisbona (2000), i quali prevedono la promozione di un mercato del lavoro trasparente, fondato sulla centralità della persona e sull’investimento in capitale umano, migliorandone nel contempo i livelli occupazionali e di tutela lavorativa soprattutto delle fasce più deboli e a rischio di esclusione lavorativa (lavoratori a rischio di esclusione lavorativa o disoccupati e atipici), e accessibile a tutti, in cui operi una rete di servizi al lavoro efficiente.

La nuova Legge Regionale si inserisce, inoltre, nel contesto legislativo nazionale, che negli ultimi anni, soprattutto a partire dalla Legge n. 30 del 14 febbraio 2003 (Legge Biagi), “Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro” e dal Decreto legislativo n. 276 del 10 settembre 2003, “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, ha visto un mutamento di prospettiva nella gestione dei servizi per il lavoro con particolare riferimento alla riforma del collocamento, attraverso l’apertura agli operatori privati, l’istituzione della Borsa Continua Nazionale del lavoro, quale strumento telematico di incontro domanda/offerta aperto a tutti gli operatori pubblici e privati del mercato del lavoro e la regolamentazione delle nuove tipologie di contratto cosiddetto “flessibile”, già in parte introdotte e regolamentate dalla Legge n.196 del  Legge 24 giugno 1997 (Pacchetto Treu) "Norme in materia di promozione dell'occupazione."

Tale legge regionale segna pertanto, un passaggio importante e fondamentale all’interno del panorama legislativo nazionale e regionale poiché costituisce il primo intervento organico della Regione Lombardia in materia di politiche del lavoro e organizzazione dei servizi pubblici e privati per l’impiego.

In particolare, i punti salienti della nuova normativa regionale sono:

La Centralità della persona e la Valorizzazione del Capitale Umano
La costituzione della rete degli operatori del mercato del lavoro accreditati,

Il Patto di servizio, stipulato tra l’operatore e il destinatario dell’intervento di politica attiva, che è l’unico titolare della dote, rappresenta il primo passo verso la costruzione del percorso personale di riqualificazione e reinserimento lavorativo.

Borsa Lavoro Lombardia nodo regionale della Borsa Nazionale Continua del Lavoro, costituisce l’elemento portante di attuazione, controllo e monitoraggio di tutte le politiche del lavoro realizzate sul territorio regionale e uno dei criteri fondamentali alla base dell’accreditamento regionale per gli operatori pubblici e privati. 

L’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro svolge oltre all’attività di studio dell’andamento del mercato del lavoro, anche la funzione di raccolta, elaborazione e analisi dei dati ai fini delle attività di monitoraggio, analisi e diagnosi circa l’efficacia delle politiche del lavoro fornendo i dati per l’attività del Valutatore indipendente (L.R. n. 22/2006 capo II, art.6).

Il Valutatore Indipendente con un ruolo sinergico rispetto a quello dell’Osservatorio Regionale, verifica l’efficacia e l’efficienza delle politiche del lavoro e di quelle integrate del sistema educativo e del sistema universitario, attraverso lo svolgimento di un’efficace attività di monitoraggio, che si fonda sulla raccolta di dati e di analisi approfondite provenienti dagli operatori della rete dei servizi per il lavoro, dall’attività dell’Osservatorio e dalle Province.

La Regione Lombardia ha dato attuazione alle Legge regionale e ai suoi principi, attraverso l’implementazione del nuovo Piano di Azione Regionale. Il PAR 2007-2010, piano-regolamento contenente gli indirizzi e gli obiettivi per l’attuazione della legge, descrive il nuovo modello delle politiche del lavoro in Lombardia, costituito da:

- una rete di operatori pubblici e privati selezionati attraverso il sistema dell’accreditamento ai servizi per il lavoro;

- una filiera di servizi erogati in modo personalizzato e finalizzati al raggiungimento dell’obiettivo occupazionale del singolo destinatario;

- il sistema di gestione, monitoraggio e valutazione degli interventi e delle politiche del lavoro attuato dall’Agenzia regionale per l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro (ARIFL), dal sistema di Borsa Lavoro Lombardia e dall’Osservatorio regionale;

- il sistema di assegnazione delle risorse pubbliche basato sulle attività di valutazione di un Valutatore Indipendente nominato attraverso procedure  di evidenza pubblica;

- l’integrazione delle politiche di istruzione e formazione e per il lavoro messe in atto dalla Regione Lombardia;

- l’implementazione di strumenti innovativi e la loro sperimentazione per l’attuazione degli interventi di politiche attive del lavoro programmate sul territorio:

· il Patto di Servizio;

· il Piano di Intervento Personalizzato, è il documento sottoscritto tra operatore accreditato e destinatario della dote lavoro, contenente la descrizione del piano dei servizi finalizzati all’occupazione di cui il destinatario usufruirà;

3.3 FINALITÀ E OBIETTIVI 

Il progetto promuove e valorizza le risorse locali, a sostegno delle donne disoccupate, che hanno perso il posto di lavoro e che sono iscritte al Centro Per L’impiego di competenza, mirando ad un loro inserimento occupazionale e conciliando i tempi di famiglia e di lavoro.

Il presente programma, dunque, intende raggiungere due obiettivi importanti:

- la valorizzazione di un capitale di risorse umane, che favorisca la creazione di circoli virtuosi tra sistema economico e sistema sociale; 

-la realizzazione di collaborazioni tra imprese locali e enti accreditati per i servizi al lavoro, per l’attuazione di percorsi personalizzati di integrazione socio-lavorativa. 

La nuova metodologia di intervento:
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CAPITOLO 4 – LE AZIONI DEL PROGETTO

4.1 TARGET
Il nuovo intervento è rivolto a n. 40 donne disoccupate (ai sensi del d. lgs. 181/00, così come modificato dal d. lgs. 297/021), che siano iscritte al Centro per l’Impiego, territorialmente competente  e che siano residenti nel comune di Brescia in uno del territorio della provincia di Brescia, ad esclusione dei comuni della Valcamonica e del sebino bresciano di seguito indicati

- COMUNI della VALCAMONICA ESCLUSI
Angolo Terme, Artogne, Berzo Demo, Berzo inferiore, Bienno, Borno, Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo, Cerveno, Ceto, Cevo, Cimbergo, Cividate Camuno, Corteno Golgi, Darfo Boario Terme, Edolo, Esine, Gianico, Incudine, Losine, Lozio, Malegno, Malonno, Monno, Niardo, Ono  San Pietro, Ossimo, Paisco Loveno, Paspardo, PianCamuno, Piancogno, Ponte di Legno, Prestine, Saviore dell’Adamello, Sellero, Sonico, Temù, Vezza d’Oglio e Vione

- COMUNI della COMUNITA’ MONTANA SEBINO-BRESCIANO ESCLUSI

Iseo, Marone, Monte Isola, Sulzano, Zone, Sale Marasino, Pisogne, Ome e Monticelli Brusati.

Le destinatarie che aderiscono al progetto non devono essere coinvolte, contemporaneamente, in altre iniziative con le medesime finalità.

Non possono partecipare al presente progetto le persone con disabilità descritte all’art. 1 c. 1 della legge 68/992 iscritte negli elenchi e/o graduatorie di cui all’art. 8 della citata legge 68/993, in quanto sono destinatarie di interventi provinciali ad hoc.
4.2 AZIONI E RISORSE FINANZIARIE
Le risorse finanziarie a disposizione, per ciascuna destinataria, sono pari a 6.500/00 euro e sono distribuite, in modo da soddisfare sia le esigenze professionali e formative delle beneficiarie dell’intervento, che quelle dei soggetti economici locali, che hanno in atto una ricerca attiva del personale.   
L’ente accreditato per i servizi al lavoro, che intende aderire al presente intervento, quindi, deve operare, sia nei confronti dell’offerta che della domanda. Partendo, dunque, dal fabbisogno lavorativo del territorio, a ciascuna partecipante, viene predisposto un percorso personalizzato, presso gli stessi soggetti, selezionati dagli operatori. Le risorse finanziarie a disposizione possono essere prenotate entro le ore 11:00 del 29/06/2012 e tutte le azioni devono concludersi entro il 31/12/2012.
L’interessata, che voglia partecipare al presente intervento, deve individuare un ente accreditato per i servizi al lavoro, pubblico (centro per l’impiego) o privato (agenzia lavoro accreditata), iscritto all’albo della Regione Lombardia, da cui farsi prendere in carico. L’elenco degli enti accreditati per i servizi al lavoro è consultabile sul sito internet http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/, selezionando l’intervento Progetto occupazione – intervento 2011/2012, progetto 40 donne disoccupate intervento 2012, si accede alla pagina del dettaglio dei progetti, intervento 2012 target 40 donne e cliccando sull’icona “lente di ingradimento” si visualizza l’albo degli operatori accreditati. Una volta aperto l’elenco in pdf, per facilitare la ricerca, la destinataria può cliccare sull’icona “binocolo nero”, che si trova  in alto, che consente di fare una ricerca e di impostarla indicando o la ragione sociale dell’ente, che si vuole verificare se sia o meno accreditato, o inserendo la località che interessa (es. Brescia,) per verificare quali enti accreditati vi siano. In caso di risultati positivi, il sistema evidenzia le pagine in cui compare la parola ricercata, permettendo all’utente di visualizzarle. Scelto l’ente accreditato, la destinataria deve recarsi presso la sede dello stesso, munita di carta di identità in corso di validità  e della carta regionale sei servizi (CRS). L’operatore, se intende prendere in carico la destinataria, deve aderire al bando, attraverso procedura telematica, utilizzando il portale Sintesi della Provincia di Brescia, Gestore Bandi e Corsi (GBC), selezionando il presente avviso. Per le modalità di adesione, attraverso procedura telematica,  si rimanda alla Guida Operativa, Cap.2.

L’operatore, attraverso un colloquio di accoglienza, deve verificare che l’utente sia in possesso dei requisiti richiesti dal punto 2) del presente avviso e, in caso affermativo,  deve farle compilare la “domanda di partecipazione” predisposta (all.1). Rilevate le sue competenze personali e professionali, attraverso l’analisi e il bilancio delle competenze, lo stesso deve selezionare un soggetto che svolge un’attività economica4, presso cui potrebbe essere inserita la destinataria. Qualora il colloquio tra le due parti, abbia un esito positivo, il soggetto selezionato aderisce al progetto, compilando l’apposito modulo predisposto, “adesione” (all.2), obbligandosi ad assumere la destinataria immediatamente, ovvero al termine di un corso di formazione, qualora sia necessario.
Per il datore di lavoro viene previsto un contributo per l’inserimento lavorativo, il cui valore varia, a seconda del tipo di contratto che viene stipulato:

· euro 2.500/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo indeterminato;
· euro 1.000/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi.
I costi della formazione (individuale o collettiva) sono a carico del progetto, per un valore massimo di euro 1.300/00 (IVA e oneri compresi, se e in quanto dovuti). Per quanto riguarda i massimali previsti, per i costi orari delle lezioni individuali o collettive e le procedure di liquidazione si rimanda alla guida operativa. Si precisa che, nel caso in cui al termine del corso di formazione la destinataria non venga assunta, i costi sostenuti  per la formazione verranno erogati solo a seguito di verifiche, effettuate dall’amministrazione provinciale, comprovanti la sussistenza di  giustificati motivi ostativi all’assunzione della stessa (es. perdita appalto, crisi aziendale, etc.). Tali verifiche verranno condotte dagli uffici della Provincia di Brescia. La decisione finale verrà assunta dal Direttore Area Sviluppo Economico in contraddittorio delle parti, previa convocazione del soggetto che ha aderito al progetto obbligandosi ad assumere la destinataria, della destinataria e del responsabile dell’unità operativa dell’ente accreditato per i servizi al lavoro. Nel caso in cui non emergano giustificati motivi ostativi all’assunzione della destinataria, i costi sostenuti per la formazione non verranno liquidati dalla Provincia di Brescia*.
Per la destinataria che partecipa al corso di formazione e che non è immediatamente assunta, è previsto un rimborso spese a piè di lista per i costi sostenuti, per la frequentazione delle lezioni , quali le spese per il trasporto o il pasto, per un valore complessivo di euro 1.500,00 omnia. Sono rimborsabili al massimo 125,00 euro mensili, per un numero massimo di 12 mesi e  la quota di spettanza verrà erogata a conclusione di tutte le azioni progettuali, a rendicontazione effettuata. Per quanto riguarda le modalità di calcolo dei costi sostenuti per il trasporto a mezzo proprio e circa le modalità di erogazione del rimborso, si rimanda alla guida operativa.
A raggiungimento dell’obiettivo occupazionale, ossia inserimento lavorativo con contratto di lavoro subordinato  a tempo indeterminato o a tempo determinato di almeno 12 mesi, l’ente accreditato per i servizi al lavoro ha diritto ad un importo complessivo di euro 1.200/00, così ripartiti:

- euro 1.000/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per le azioni di inserimento lavorativo e per i servizi al lavoro;

- euro 200/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per la stesura del Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato

PROSPETTO SINTETICO DELLE RISORSE FINANZIARIE:

	AZIONE
	IMPORTO
	NOTA
	BENEFICIARIO

	AZIONE 1 – ELABORAZIONE PIP 
	Euro 200/00
	Da erogarsi solo in caso di inserimento lavorativo, per stesura Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato
	ENTE ACCREDITATO PER
I SERVIZI AL LAVORO

	AZIONE 2 – INSERIMENTO LAVORATIVO
	Euro 1.000/00
	Da erogarsi solo in caso di inserimento lavorativo, per azioni per l’inserimento lavorativo
	ENTE ACCREDITATO PER
I SERVIZI AL LAVORO

	AZIONE 3 – 
Rimborso Spese
	Euro 1.500/00 massimo. Tale somma è esente ai fini IRPEF.

	Tale somma NON verrà erogata nel caso in cui la lavoratrice venga immediatamente assunta 
	DESTINATARIA

	AZIONE 4 - 
FORMAZIONE Individuale o collettiva
	Euro 1.300/00 massimo
	Formazione presso ente di formazione

	ENTE ACCREDITATO PER
LA FORMAZIONE

	AZIONE 5 – CONTRIBUTO IMPRESA Ass. T.I. 
	Euro 2.500/00

	A fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo indeterminato;  
	SOGGETTO CHE ASSUME

	AZIONE 6 – CONTRIBUTO IMPRESA Ass.  T.D. >12 MESI
	Euro 1.000/00
	A fronte di un contratto di lavoro subordinato full time/part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi   
	SOGGETTO CHE ASSUME

	Importo massimo del contributo
	Euro 6.500/00 massimo
	


Per quanto riguarda le procedure di erogazione dei costi per la formazione, del contributo all’inserimento lavorativo e dell’importo spettante all’ente accreditato per i servizi al lavoro, nonché dell’eventuale rimborso spesa, spettante alla destinataria, si rimanda alla Guida Operativa.

4.3 ORIENTAMENTO E COMPILAZIONE DOCUMENTAZIONE – 1° colloquio
In sede di primo colloquio, oltre all’attività informativa, devono essere erogati i servizi minimi previsti dal D. Lgs 181/2000 art. 3, così come modificato dall’art..4 d.lgs. 297/2002 (colloquio di orientamento e proposta di adesione ad iniziative di inserimento lavorativo o di formazione e/o riqualificazione professionale) svolgendo un’attenta analisi, volta all’individuazione dei bisogni professionali e formativi del soggetto, tenendo conto sia del suo passato professionale e delle sue attitudini e capacità, sia delle reali esigenze occupazionali del territorio.

Sempre in sede di primo colloquio deve essere compilato in modo completo e dettagliato il “Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato”.

4.4 PATTO DI SERVIZIO/PIANO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO 
L’ operatore e il destinatario compilano e sottoscrivono  il “Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato”, con cui si obbligano a partecipare al programma e ad elaborare i servizi da erogare alla destinataria.

Il documento contiene tutti i dati dell’operatore e del destinatario e raccoglie la disponibilità immediata al lavoro di quest’ultimo.

Nello specifico contiene le seguenti informazioni:

- dati scheda anagrafica utente;

- data dichiarazione disponibilità e data colloquio di accoglienza;

- nomina di un tutor, che seguirà il destinatario durante l’intero percorso (tutore individuale);

- esito del colloquio di accoglienza: disponibilità lavorative, profilo di competenza rilevato, grado di occupabilità  e coerenza delle disponibilità lavorative;

- elenco interventi/servizi di cui necessita l’utente  (formazione, incrocio domanda – offerta lavoro)

- obblighi reciproci dell’utente e del tutor;

- verifiche periodiche;

- report conclusivo;

- sanzioni per chi non rispetta impegni concordati.

-data primo incontro e degli eventuali successivi, per bilancio delle competenze, indicando il numero di ore previste per tali attività;

- durata del percorso individuale: data avvio e conclusione, numero mesi;

- obiettivo occupazionale del destinatario: attività/professione, settore d’attività, qualifica, tipologia del contratto;

- attività previste, per il conseguimento dell’obiettivo occupazionale: tipologia di attività, descrizione attività, periodi interessati dall’attività, esito attività, soggetto erogatore attività e relativo accreditamento;

- descrizione delle azioni finanziate dal progetto (vanno indicate tutte): 

· formazione  individuale o collettiva: indicare il numero di  ore massime previste, la motivazione, il periodo indicativo, il soggetto erogatore e la sede dell’erogazione,

· rimborso spese a piè di lista; 

· inserimento lavorativo,

· contributo all’impresa che assume      

- budget di previsione: distribuzione delle risorse finanziarie in capo alla destinataria.

Il “Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato” contiene altresì gli obblighi reciproci dell’operatore e del destinatario 

L’operatore si obbliga :

· a rispettare quanto concordato nel “Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato” e ad erogare i servizi previsti nell’arco temporale indicato nello stesso;

· ad iniziare le azioni entro 15 giorni dalla sottoscrizione del documento;

· a concordare con il destinatario eventuali modifiche al percorso indicato, ove necessario e previo consenso della Provincia di Brescia;

· a monitorare il percorso individuale di fruizione dei servizi e a segnalare interruzioni o anomalie ai Servizi competenti.

Il destinatario si obbliga:

- a partecipare attivamente alle attività previste e concordate nel Patto di servizo/Piano di Intervento Personalizzato, a dare anticipata e motivata comunicazione per impossibilità sopravvenuta a portare avanti il programma;

Il destinatario dichiara di essere a conoscenza che il regime sanzionatorio applicato è quello previsto dalla legge 291 del 3 dicembre 2004, art. 1 quinquies e di non partecipare ad altri progetti con le medesime finalità.

4.5 ATTIVITA’ DI MATCHING: INCONTRO DOMANDA OFFERTA DI LAVORO

L’operatore, sulla scorta di quanto emerso dal primo colloquio di accoglienza, deve individuare un soggetto che svolga un’attività economica, che abbia in atto una ricerca attiva del personale, presso cui reinserire la destinataria del programma. 

L’attività di matching va assolta con impegno, in quanto l’operatore deve cogliere le potenzialità personali e professionali della destinataria, e le deve contestualizzare in un ambito occupazionale diverso, da quello di partenza. 

Individuato il soggetto, l’operatore  deve organizzare un colloquio con la destinataria e, in caso di esito positivo, deve farlo aderire al progetto, facendogli compilare l’apposito modulo di adesione all. 2. Qualora necessario, se richiesto dal datore di lavoro, è possibile organizzare appositi corsi ad hoc (collettivi o individuali), che consentano alla destinataria di acquisire nuove competenze professionali o eventuali qualifiche richieste. 

Aderendo al progetto, il soggetto si obbliga ad assumere immediatamente la destinataria colloquiata, ovvero al termine dell’eventuale corso di formazione, superato con esito positivo. 

Si precisa che, nel caso in cui il soggetto individuato  non intenda partecipare al progetto, o che il colloquio non vada a buon fine, l’ente accreditato per i servizi al lavoro deve procedere con l’individuazione di  un altro datopre di lavoro e ripetere le azioni sopra descritte.

4.6  IL TUTOR
L’operatore ha il compito di individuare la persona, di seguito denominata tutor, che prenderà in carico il destinatario, che lo affiancherà durante tutto il suo percorso personalizzato.

Il tutor può affiancare più destinatari, fino ad un massimo di n. 5 destinatari contemporaneamente; attraverso il registro individuale delle presenze in formato cartaceo, che va vidimato dall’ente formativo, accerta l’effettiva partecipazione del destinatario al programma.

Le aree di attività del tutor, come individuate dalla D.G.R. n. 4562 del 18/04/2007, si articolano come segue:

· diagnosi dei bisogni e della domanda individuale di orientamento,

· analisi ed eventuale ridefinizione della domanda d’orientamento,

· analisi delle esperienze formative, professionali e sociali del destinatario,

· individuazione con il destinatario delle risorse, dei vincoli e delle opportunità orientative, formative  e professionali, con particolare riferimento al contesto sociale,

· identificazione con il destinatario delle competenze individuali e degli interessi professionali valorizzabili in relazione alle opportunità esterne individuate,

· supporto al destinatario nella predisposizione di un progetto personale, verificabile e completo  nei suoi elementi interni (obiettivi, tempi, azioni, interlocutori, risorse),

· stipula e gestione del “Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato” con il destinatario,

· supporto al destinatario nel monitoraggio delle azioni orientative, formative o di inserimento lavorativo intraprese e valutazione della loro conformità al piano steso.

4.7   INTERVENTI FORMATIVI

Se espressamente richiesto dal soggetto che si obbliga ad assumere la destinataria dell’intervento, ove si renda necessario, si procede all’organizzazione di corsi di  formazione, per adattare le competenze professionali della signora o per farle acquisire una qualifica professionale.

Le modalità opzionabili, anche tra loro combinate sono:

- formazione individuale = rapporto uno a uno tra destinatario e formatore. I servizi di formazione individuale devono rispettare il massimale di costo orario pari ad € 50/ora, nel caso in cui particolari e motivate esigenze formative richiedano professionalità particolarmente elevate, il costo orario per la formazione individuale, può essere elevata ad un massimo di  € 90/ora;

- formazione collettiva = percorso di formazione in cui il rapporto tra destinatario e formatore sia di due a uno o superiore. I servizi di formazione collettiva devono rispettare il massimale di costo orario pari ad € 25/ora, nel caso in cui particolari e motivate esigenze formative richiedano professionalità particolarmente elevate, il costo orario per la formazione collettiva, può essere elevato ad € 60/ora;
- stage/project work, a completamento di un percorso di formazione. Lo stage fa riferimento al completamento di un percorso di formazione professionale e consiste nel trascorrere un periodo di tempo all’interno di una realtà lavorativa, allo scopo di esercitare direttamente uno specifico ruolo professionale prima dell’inserimento effettivo nel mondo del lavoro e per accertare, integrare e rielaborare quanto appreso in aula. Le ore totali dedicate al periodo di stage non possono superare il 20% delle ore totali di formazione. Con il project work si fa riferimento alla definizione e realizzazione di un progetto professionale nel quale i destinatari, in prestazione d’opera, agiscono in veste di veri e propri tecnici, affrontando i problemi reali delle imprese ospitanti e ricercando soluzioni concretamente realizzabili. Il tutor svolge il duplice ruolo di supervisione/supporto metodologico e di garante della qualità del lavoro verso l’impresa ospitante;

- tirocini formativi e di orientamento (ex D.M. n. 142/98 e L. n. 196/97). Tirocini pratici, formativi e di orientamento, svolti sulla base di apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro, a cui è allegato il progetto formativo e di orientamento. Deve essere garantita da parte del soggetto promotore del tirocinio la presenza del tutor come responsabile didattico/organizzativo delle attività. I soggetti che ospitano i tirocinanti indicano il responsabile aziendale dell’inserimento dei tirocinanti cui fare riferimento. 

Il destinatario segue il corso di formazione, garantendo una presenza minima pari all’ 80% del totale delle ore; seguono eventuali stages o tirocini formativi, se previsto dal corso.
Se il destinatario supera il 20% di ore di assenza del corso, si prospettano due casistiche.

a) Assenze senza motivata e dettagliata giustificazione per iscritto: 

- il destinatario decade dal progetto, perdendo sia il diritto di partecipare alla progettualità in corso, che il diritto di partecipare ad interventi di politica attiva del lavoro per i successivi 12 mesi;

- all’ente formativo verranno erogate solo le ore effettivamente fruite dall’utente.

b) Assenze con motivata e dettagliata giustificazione per iscritto: l’utente continua a far parte del programma, può recuperare le ore di corso non fruite, purché non si superi la durata di 12 mesi del “Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato” e le azioni non vadano oltre la data del 31/12/2012.
Terminata la formazione, l’ente formativo fattura alla destinataria le ore effettivamente erogate (v. infra Capitolo 5 - “Procedure di liquidazione”).

 N.B. Si precisa ulteriormente che, nel caso in cui al termine del corso di formazione, la destinataria non venga assunta, i costi sostenuti  per la formazione verranno erogati solo a seguito di verifiche, effettuate dall’amministrazione provinciale, comprovanti la sussistenza di  giustificati motivi ostativi all’assunzione della stessa (es. perdita appalto, crisi aziendale, etc.). Tali verifiche verranno condotte dagli uffici della Provincia di Brescia. La decisione finale verrà assunta dal Direttore Area Sviluppo Economico in contraddittorio delle parti, previa convocazione del soggetto che ha aderito al progetto obbligandosi ad assumere la destinataria, della destinataria e del responsabile dell’unità operativa dell’ente accreditato per i servizi al lavoro. Nel caso in cui non emergano giustificati motivi ostativi all’assunzione della destinataria, i costi sostenuti per la formazione non verranno liquidati dalla Provincia di Brescia. 
4.8  RIMBORSO SPESE

Per la destinataria che frequenta un corso di formazione e che non è immediatamente assunta, è previsto un rimborso spese a piè di lista. Sono rimborsabili i costi sostenuti per la frequentazione delle lezioni , quali le spese per il trasporto o il pasto, per un valore complessivo di euro 1.500,00 omnia: al massimo 125,00 euro mensili, per un numero massimo di 12 mesi e  la quota di spettanza verrà erogata a conclusione di tutte le azioni progettuali, a rendicontazione effettuata. Per quanto riguarda le modalità di calcolo dei costi sostenuti per il trasporto a mezzo proprio e circa le modalità di erogazione del rimborso, si rimanda alla guida operativa
4.9  CONTRIBUTO PER IL SOGGETTO  CHE ASSUME
Il soggetto,  che ha assunto la destinataria dell’intervento, matura il diritto al contributo all’inserimento lavorativo, trascorsi 12 mesi dalla data di assunzione della lavoratrice.

Il valore di detto contributo varia a seconda del tipo di contratto che viene stipulato:

· euro 2.500/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato full time o part time  (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL);  

· euro 1.000/00 lordi, a fronte di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi, part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL).

Tale contributo verrà liquidato in percentuale, rispetto alla permanenza della destinataria del progetto, presso  l’organico del personale. Qualora il rapporto di lavoro si interrompa prima dei 12 mesi, per dimissioni volontarie o per licenziamento, per cause non imputabili al datore di lavoro, la quota spettante al datore verrà rapportata al numero di mesi effettivamente lavorati.

Per le casistiche particolari, si rimanda alla valutazione del Dirigente del Settore Economia Politiche Negoziali.
 Per le modalità di erogazione del contributo si rimanda al Capitolo 5 “Procedure di  liquidazione” della presenta Guida Operativa. 

4.10 SPETTANZE DELL’ ENTE ACCREDITATO PER I SERVIZI AL LAVORO 

A raggiungimento dell’obiettivo occupazionale e cioè a fronte dell’inserimento lavorativo con contratto di lavoro subordinato, part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) o full time, di durata non inferiore ai 12 mesi, l’ente accreditato per i servizi al lavoro ha diritto ad un importo per stesura Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato e per le azioni di inserimento lavorativo, pari ad euro 1.200/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti):

-200/00 euro lordi per la stesura del Patto di Servizio/PIP

-1.000/00 euro lordi per le attività di inserimento lavorativo.

Si precisa ulteriormente che tale contributo viene erogato, solo a fronte dell’assunzione della destinataria, indipendentemente delle azioni svolte: se la destinataria non viene assunta, l’ente non ha diritto ad alcun riconoscimento economico da parte della Provincia di Brescia.

4.11 CASI PARTICOLARI: 

· Se la destinataria, senza darne motivata e dettagliata comunicazione per iscritto:
1) supera il 20% di ore di assenza del corso formativo, 

2) non si presenta agli appuntamenti concordati con l’operatore,

l’ente accreditato per i servizi al lavoro segnala tale comportamento alla Provincia di Brescia, Segreteria Tecnica mediante comunicazione sottoscritta con firma digitale/elettronica da allegare al GSS, e la destinataria:

a) viene esclusa dal Progetto, con conseguente perdita del diritto alle risorse finanziarie, per gli importi non ancora utilizzati; perde il diritto a partecipare alla progettualità in corso, per tutto il periodo di durata;
b) perde, altresì, la possibilità di aderire ad eventuali ulteriori programmi provinciali di politica attiva del lavoro, per i successivi 12 mesi.

· Perdita dei Requisiti di partecipazione al programma, da parte della Destinataria.

Nel caso di perdita dei requisiti di partecipazione previsti nell’Avviso, la Destinataria decade automaticamente dalla titolarità delle risorse prenotate a suo favore. Tale mutata condizione deve essere comunicata tempestivamente all’Operatore, che, a sua volta, dovrà darne immediata comunicazione alla Provincia tramite il sistema informativo, allegando nel GSS una dichiarazione sottoscritta dalla Destinataria. Si precisa che nel caso in cui la dichiarazione non sia sottoscritta dalla Destinataria con firma digitale/elettronica si rende necessario allegare anche copia del suo documento d’identità. 

Il valore dei servizi erogati (servizi formativi e rimborso spese) sarà riconosciuto, solo fino al mantenimento dei requisiti di partecipazione al progetto della Destinataria e secondo le modalità di liquidazione descritte nell’apposito paragrafo. 
· Rinuncia della Destinataria alla partecipazione al programma

1) L’eventuale “Rinuncia alla partecipazione al programma” da parte della Destinataria, dovrà essere comunicata immediatamente alla Provincia, compilando l’apposito Allegato n. 3 firmato dalla Destinataria. L’Operatore prende atto della rinuncia, la trasmette con immediatezza alla Provincia tramite il sistema informativo – applicativo GSS di Sintesi, mediante caricamento on line. Sulle modalità di inserimento del documento si veda il Capitolo 2, paragrafo 2.3.5.

Il valore dei servizi formativi e del rimborso spesa sarà riconosciuto solo fino alla sottoscrizione dell’atto di rinuncia.
2) La comunicazione di “Rinuncia tacita alla partecipazione al programma ” da parte della Destinataria (Allegato n. 4) deve essere inoltrata per iniziativa dell’Operatore che ha sottoscritto il “Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato”, sempre tramite il sistema informativo, firmata digitalmente o elettronicamente – applicativo GSS di Sintesi, solo nel caso in cui la Destinataria non abbia frequentato le attività previste per 30 giorni di calendario, e non risulti più raggiungibile da parte dell’Operatore stesso. Tale comunicazione dovrà essere trasmessa dall’Operatore alla Provincia entro 5 giorni dalla scadenza dei suddetti 30 giorni. 

Il valore dei servizi formativi e del rimborso spese sarà riconosciuto solo fino al momento della partecipazione effettiva della Destinataria

Rinunciando alla dote senza motivate ragioni oggettive, la persona perde sia il diritto a partecipare alla progettualità in corso, per tutto il periodo di durata, che la possibilità di aderire ad eventuali ulteriori programmi provinciali di politica attiva del lavoro, per i successivi 12 mesi.

Nel caso in cui le ragioni di rinuncia fossero adeguatamente motivate, da parte della Destinataria ed accolte da parte della Provincia, la stessa potrà individuare un altro Operatore accreditato per la definizione di un nuovo percorso personalizzato, anche nel corso della progettualità corrente, salvo disponibilità finanziaria residua.

· Se la destinataria, non supera l’esame finale del corso di formazione seguito, non sarà ammessa a partecipare ad ulteriori corsi di formazione, finanziati dalla Provincia di Brescia, all’interno di progetti di politiche attive del lavoro, attinenti allo stesso profilo professionale. 

4.12 SANZIONI PER IL SOGGETTO CHE SI OBBLIGA AD ASSUMERE LA DETSIONATARIA 

Nel caso in cui il soggetto che si è obbligato ad assumere la destinataria, non mantenga fede all’impegno sottoscritto nell’atto di adesione, non potrà partecipare ad eventuali ulteriori interventi di politiche attive del lavoro, promossi dalla Provincia di Brescia, per un periodo di 12 mesi.

CAPITOLO 5 – PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE

5.1 LIQUIDAZIONE SERVIZI EROGATI ENTE ACCREDITATO PER I SERVIZI AL LAVORO
L’ente accreditato per i servizi al lavoro ha diritto ad un importo pari ad euro 1.200/00 (IVA ed oneri se e in quanto dovuti),  per la stesura del Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato e per le azioni di inserimento lavorativo.

Nello specifico:

- euro 1.000/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per le azioni di inserimento lavorativo e per i servizi al lavoro;

- euro 200/00 (IVA e oneri compresi, se ed in quanto dovuti) per la stesura del Patto di servizio/Piano di Intervento Personalizzato
Tale importo è da liquidarsi al termine delle azioni erogate a ciascuna destinataria, a chiusura e a rendicontazione effettuata delle relative azioni, solo a raggiungimento dell’obiettivo occupazionale: inserimento lavorativo della partecipante al progetto, con contratto di lavoro subordinato, part time (monte ore non inferiore al 50% di quello previsto dal CCNL) o full time, di durata non inferiore ai 12 mesi. 

Si precisa ulteriormente che, nel caso in cui l’obiettivo occupazionale non venga raggiunto, l’importo non sarà riconosciuto all’ente, indipendentemente dalle azioni avviate.
Tutte le attività legate alla stesura del Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato, nonché le azioni di incrocio domanda/offerta di lavoro, volte all’inserimento lavorativo, sono fatturate direttamente alla destinataria.

Quest’ultima, con un’autocertificazione (Allegato n. 5), dichiara di aver usufruito di tutti i servizi elencati nel “Patto di Servizio/Piano di Intervento Personalizzato” e autorizza  l’ente accreditato per i servizi al lavoro a riscuotere dal soggetto erogatore (Provincia di Brescia) la quota di risorse finanziarie, corrispondente all’elaborazione del Patto/Piano di Intervento Personalizzato e dell’inserimento lavorativo.

Tale importo viene erogato in due tranche, direttamente all’ente accreditato per i servizi al lavoro, a fronte della chiusura di ogni singola azione e della relativa rendicontazione economica, previa compilazione della modulistica predisposta (Allegati n° 6 e n°6/A),  scaricabile sulla pagina web del portale Sintesi, dove si trovano tutti i documenti relativi al bando. 

Una volta completato i moduli sopra indicati, l’ente accreditato per i servizi al lavoro li deve inviare on line, seguendo le indicazioni fornite nel Capitolo2, paragrafo 2.3.5. 

A complemento della richiesta di contributo, oltre al documento di cui sopra, nella stessa area GSS, seguendo le stesse procedure indicate sopra, on line vanno allegati i seguenti documenti:

a) copia scannerizzata delle fatture emesse dall’ente accreditato per i servizi al lavoro, intestate alla destinataria, per i servizi resi (comprensive di oneri se e in quanto dovuti):

-200/00 euro per stesura Patto/PIP;

-1.000/00 euro per inserimento lavorativo; 

b)autocertificazione sottoscritta dalla destinataria, Allegato n. 5);

c) modulo richiesta dati per acquisizione DURC, come da allegato 7)
d) relazione finale  Allegato 11).

A fronte di una verifica della regolarità formale della documentazione prodotta, la Provincia di Brescia erogherà i suddetti importi, direttamente all’ente accreditato per i servizi al lavoro.

5.2 LIQUIDAZIONE RIMBORSI SPESE DELLA DESTINATARIA

Per la destinataria che partecipa al corso di formazione e che non è immediatamente assunta, è previsto un rimborso spese a piè di lista, per i costi sostenuti per la frequentazione delle lezioni, quali le spese per il trasporto o il pasto, per un valore complessivo di euro 1.500,00 omnia. 

Sono rimborsabili al massimo 125,00 euro mensili, per un numero massimo di 12 mesi e  la quota di spettanza verrà erogata a conclusione di tutte le azioni progettuali, a rendicontazione effettuata. 

Nello specifico, verranno rimborsate le spese sostenute per il trasporto a  mezzo pubblico o proprio, per il parcheggio, il pedaggio autostradale, nonché per il pasto. Il valore dei costi sostenuti per il trasporto a mezzo proprio, verrà quantificato secondo i coefficienti della Provincia di Brescia, tenendo conto della distanza chilometrica percorsa e dei mesi di riferimento, come indicato nella tabella del documento 8) “Modulo richiesta rimborso spese Destinataria”  predisposto.

Per procedere alla liquidazione delle spese sostenute, a complemento della richiesta di rimborso spesa, al modulo 8 vanno allegati i relativi giustificativi: biglietti per il trasporto pubblico, biglietti per il parcheggio, attestato di transito per il pedaggio autostradale, ricevuta fiscale per le spese dei pasti. Il modulo 8 sottoscritto dalla destinataria e i relativi giustificativi di spesa, devono essere consegnati dalla beneficiaria all’operatore dell’ente accreditato per i servizi al lavoro, che li potrà far pervenire agli uffici della Provincia di Brescia, attraverso una delle seguenti modalità: a  mano o tramite raccomandata, intestata alla Provincia di Brescia, Settore Economia Politiche Negoziali -Segreteria Tecnica Progetti, via Cefalonia 50 II° Piano, 25124 Brescia; oppure allegando tutti i documenti nella scheda personale della destinataria in GSS, secondo le indicazioni fornite nel Capitolo2, parafrafo 2.3.5.

5.3 LIQUIDAZIONE COSTI FORMAZIONE PRESSO UN ENTE FORMATIVO
A conclusione del progetto individuale, chiuse tutte le azioni previste e a rendicontazione effettuata, l’ente formativo matura il  diritto al rimborso del costo per le ore erogate, per la  formazione.

Il valore massimo rimborsabile è pari ad euro 1.300/00 lordi (IVA e oneri compresi se e in quanto dovuti) e va fatturato alla destinataria dell’intervento.

Si precisa che, nel caso in cui al termine del corso di formazione la destinataria non venga assunta, i costi sostenuti  per la formazione verranno erogati solo a seguito di verifiche, effettuate dall’amministrazione provinciale, comprovanti la sussistenza di  giustificati motivi ostativi all’assunzione della stessa (es. perdita appalto, crisi aziendale, etc.). Tali verifiche verranno condotte dagli uffici della Provincia di Brescia. La decisione finale verrà assunta dal Direttore Area Sviluppo Economico in contraddittorio delle parti, previa convocazione del soggetto che ha aderito al progetto obbligandosi ad assumere la destinataria, della destinataria e del responsabile dell’unità operativa dell’ente accreditato per i servizi al lavoro. Nel caso in cui non emergano giustificati motivi ostativi all’assunzione della destinataria, i costi sostenuti per la formazione non verranno liquidati dalla Provincia di Brescia.
La chiusura delle singole azioni, per ogni destinataria e la richiesta di  liquidazione dei costi per la formazione viene completata dall’ente accreditato ai servizi al lavoro, che ha preso in carico la beneficiaria. L’operatore, quindi, deve far compilare all’ente formativo il modulo richiesta liquidazione costi formazione (Allegato n.9), che è scaricabile dalla pagina web del  portale Sintesi e successivamente, deve scannerizzarlo e allegarlo on line. Sulle modalità di inserimento del documento si veda il Capitolo 2,  paragrafo 2.3.5. della presente Guida Operativa. 

A complemento della richiesta di contributo, oltre al documento di cui sopra, nella stessa area GSS, seguendo le stesse procedure indicate sopra, on line vanno allegati i seguenti documenti:
a) copia scannerizzata della fattura emessa dall’ente formativo intestata alla destinataria, per un valore massimo di euro 1.300/00 (IVA e oneri compresi se e in quanto dovuti);

b) modulo richiesta dati per acquisizione DURC, come da allegato 7)

A fronte di una verifica della regolarità formale della documentazione prodotta, la Provincia di Brescia erogherà in un’unica soluzione  l’intera tranche, direttamente all’ente formativo.

5.4 LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO PER LE IMPRESE
E’ previsto un contributo per il soggetto che assume le destinatarie del presente intervento, il cui valore varia a seconda del contratto di lavoro sottoscritto:

1) Euro 1.000/00 lordi per la sottoscrizione di un contratto di lavoro di tipo subordinato,  a tempo determinato, di durata non inferiore ai 12 mesi, part time (il monte ore non deve essere inferiore al 50% delle ore previste dal CCNL applicato) o full time;

2)  Euro 2.500/00 lordi per la sottoscrizione di un contratto di lavoro di tipo subordinato, a tempo indeterminato, full time o part time (il monte ore non deve essere inferiore al 50% delle ore previste dal CCNL applicato).
Il contributo verrà erogato direttamente al sogggetto, decorsi 12 mesi dalla data di assunzione della destinataria, a condizione che la stessa sia rimasta in carico al personale per tutto tale periodo. 

Tale contributo, infatti, verrà liquidato in percentuale, rispetto alla permanenza della destinataria del progetto, presso  l’organico del personale. Qualora il rapporto di lavoro si interrompa prima dei 12 mesi, per dimissioni volontarie o per licenziamento, per cause non imputabili al datore di lavoro, la quota spettante al datore verrà rapportata al numero di mesi effettivamente lavorati.

Per le casistiche particolari, si rimanda alla valutazione del Dirigente del Settore Economia Politiche Negoziali.

Decorsi i 12 mesi dalla data di assunzione, l’ente accreditato per i servizi al lavoro deve scaricare e far completare al datore di lavoro  l’allegato 10), scaricabile direttamente dalle pagine web del portale Sintesi della Provincia di Brescia e successivamente, deve scannerizzarlo e allegarlo on line. Sulle modalità di inserimento del documento si veda il Capitolo2, paragrafo 2.3.5. 

Per l’erogazione del contributo, l’ente accreditato per i servizi al lavoro, deve altresì allegare il modello 7, per l’acquisizione dei dati necessari alla richiesta del DURC 

procedure di recupero delle somme indebitamente percepite dal momento di decadenza dei requisiti.

L’Operatore deve acquisire la dichiarazione di rinuncia del Destinatario qualora lo stesso, dopo aver sottoscritto e condiviso con l’Operatore il Patto di Servizio/Piano di intervento Personalizzato, decida di recedere dal progetto e deve darne immediata comunicazione alla Provincia, tramite il sistema informativo. Da questo momento il finanziamento si considera decaduto.

L’Operatore che raccoglie la dichiarazione di abbandono da parte del Destinatario, deve immediatamente trasmettere la relazione finale (All. 11) alla Provincia, dichiarando il Piano concluso.

Anche nel caso in cui l’Operatore, a seguito di ripetute assenze del Destinatario e di reiterati tentativi di porsi in contatto con questi, ritenga che il Destinatario abbia rinunciato a proseguire il percorso, deve immediatamente trasmettere la relazione finale (All. 11) alla Provincia dichiarando il Piano concluso. 

FORMULARIO 
La seguente modulistica è consultabile e scaricabile dalle pagine web del Portale sintesi della Provincia di Brescia http://sintesi.provincia.brescia.it/portale/
All.1) Modulo di domanda di partecipazione 

All.2) Modulo di adesione 

All.3) Comunicazione di rinuncia della Destinataria

All.4) Comunicazione di rinuncia tacita della Destinataria, per iniziativa dell’Operatore

All.5)Autocertificazione della destinataria per i servizi ricevuti e contestuale autorizzazione, per la riscossione delle somme spettanti all’operatore accreditato per i servizi al lavoro

All.6) Modulo richiesta liquidazione Patto di Servizio/PIP enti accreditati e azioni di inserimento lavorativo

All.6/A) Modulo richiesta liquidazione enti accreditati per  azioni di inserimento lavorativo

All.7) Modulo per richiesta DURC

All.8) Modulo richiesta rimborso spese 

All.9) Modulo per richiesta liquidazione servizi formativi 

All.10) Modulo per richiesta erogazione contributo all’inserimento lavorativo

All.11) Relazione finale







IMPRESE locali in cerca di manodopera





BENEFICIARI


- 40 donne disoccupate iscritte al Centro per L’impiego territorialmente competente





ENTE ACCREDITATO PER I SERVIZI AL LAVORO





AZIONI CONDIVISE


DA TRE ATTORI








1L'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e' sostituito dal seguente:�"Art. 1 (Finalita' e definizioni). - 1. Le disposizioni contenute nel presente decreto stabiliscono:


… omissis�c) "stato di disoccupazione , la condizione del soggetto privo di lavoro, che sia immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di una attivita' lavorativa secondo modalita' definite con i servizi competenti;


… omissis�L'articolo 4 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e' sostituito dal seguente:�"Art. 4 (Perdita dello stato di disoccupazione). - 1. Le Regioni stabiliscono i criteri per l'adozione da parte dei servizi competenti di procedure uniformi in materia di accertamento dello stato di disoccupazione sulla base dei seguenti principi: �a) conservazione dello stato di disoccupazione a seguito di svolgimento di attivita' lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non superiore al reddito minimo personale escluso da imposizione. Tale soglia di reddito non si applica ai soggetti di cui all'articolo 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468;�b) perdita dello stato di disoccupazione in caso di mancata presentazione senza giustificato motivo alla convocazione del servizio competente nell'ambito delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3;�c) perdita dello stato di disoccupazione in caso di rifiuto senza giustificato motivo di una congrua offerta di lavoro a tempo pieno ed indeterminato o determinato o di lavoro temporaneo ai sensi della legge 24 giugno 1997, n. 196, con durata del contratto a termine o, rispettivamente, della missione, in entrambi i casi superiore almeno a otto mesi, ovvero a quattro mesi se si tratta di giovani, nell'ambito dei bacini, distanza dal domicilio e tempi di trasporto con mezzi pubblici, stabiliti dalle Regioni;�d) sospensione dello stato di disoccupazione in caso di accettazione di un'offerta di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata inferiore a otto mesi, ovvero di quattro mesi se si tratta di giovani.".





2  La presente legge ha come finalità la promozione dell'inserimento e della integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato. Essa si applica:�a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori di handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell'invalidità civile in conformità alla tabella indicativa delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti approvata, ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, dal Ministero della sanità sulla base della classificazione internazionale delle menomazioni elaborata dalla Organizzazione mondiale della sanità;�b) alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (INAIL) in base alle disposizioni vigenti;�c) alle persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 382, e successive modificazioni, e 26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni;�d) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con minorazioni ascritte dalla prima all'ottava categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni


3 1. Le persone di cui al comma 1 dell'articolo 1, che risultano disoccupate e aspirano ad una occupazione conforme alle proprie capacità lavorative, si iscrivono nell'apposito elenco tenuto dagli uffici competenti; per ogni persona, l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, come modificato dall'articolo 6 della presente legge, annota in una apposita scheda le capacità lavorative, le abilità, le competenze e le inclinazioni, nonché la natura e il grado della minorazione e analizza le caratteristiche dei posti da assegnare ai lavoratori disabili, favorendo l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Gli uffici competenti provvedono al collocamento delle persone di cui al primo periodo del presente comma alle dipendenze dei datori di lavoro.


2. Presso gli uffici competenti è istituito un elenco, con unica graduatoria, dei disabili che risultano disoccupati; l'elenco e la graduatoria sono pubblici e vengono formati applicando i criteri di cui al comma 4. Dagli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria sono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza della perdita della capacità lavorativa.


3. Gli elenchi e le schede di cui ai commi 1 e 2 sono formati nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 7 e 22 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.


4. Le regioni definiscono le modalità di valutazione degli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria di cui al comma 2 sulla base dei criteri indicati dall'atto di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 1, comma 4.


5. I lavoratori disabili, licenziati per riduzione di personale o per giustificato motivo oggettivo, mantengono la posizione in graduatoria acquisita all'atto dell'inserimento nell'impresa.





4 Qualunque forma di impresa, studi professionali, associazioni che svolgono attività commerciale etc. Sono esclusi i soggetti privati
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